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INTERCLUB proposto dal RC Sarnico e Valle Cavallina  
con la partecipazione dei Rotary Club Bergamo Ovest e Romano di Lombardia 

Incontro con il dott. FRANCO BETTONI, Presidente di BRE.BE.MI 

Segretario Emilio Civardi - Tel. e Fax +39 035-244454 – cell. +39 3483042400 – e-mail: emilio.civardi@libero.it  

Lunedì 13 febbraio:  ore 20 in sede incontro con il dott. Salvatore Lombardo, Presidente Pedemontana spa. 

Sabato 18 febbraio:  ore 15.30 alla Casa di riposo di Brembate “FESTA DI CARNEVALE” con spettacolo di burattini. Ai 
soci si richiede di partecipare provvedendo ai dolci di carnevale e alle bibite. Indicazioni più precise 
saranno date a breve. 

Lunedì 20 febbraio: ore 20 con coniugi presso il ristorante “La Cantalupa”, a Brusaporto per celebrare il 107° Anniversa-
rio della fondazione del Rotary, a Chicago il 23 feb. 1905  (primo Club di Servizio nel mondo).   

Lunedì 27 febbraio: Conviviale sospesa e sostituita con quella di Mercoledì 29 febbraio per il concerto al Teatro 
Donizetti organizzato dai Rotary Club del Gruppo Orobico (vedi a pagina 3). 

Dal 28 aprile al 1° di maggio il R.C. Bergamo Ovest organizza un viaggio in Germania nelle località: WURZBURG, RO-
THENBURG  e LUDWIGSBURG. Programma in segreteria.   

FEBBRAIO: Mese della comprensione internazionale 

Conviviale n°22          Lunedì 06 febbraio 2012         Antico Ristorante “Del Moro”, Hotel Cappello D’Oro 

Soci presenti il 30 gennaio 2012 = 31 + 6 (62,711%) Alberto Barzanò, Presidente; Agazzi, Albani, Antonuccio, Benelli, Calarco, Colle-
dan, Colli, Crippa, Crotti, De Biasi, Fachinetti, Gritti, Guatterini, Jannone, L. Locatelli, Magnetti, Manzoni, Maroni, Masera, Mazzoleni, 
Moro, Pagnoncelli, Pennacchio, Perego, Poletti de Chaurand, Regonesi, Rota, Salvetti, Signori, Traversi.  

Hanno segnalato l’assenza: Barcella, Berneri, Carminati, Ceruti, Civardi, Conforti, Cortinovis, De Beni, Del Castello, Della Volta, Denti 
Rodeschini, Fiorani, Galli, Gandini, Giavazzi, Leonelli, G. Locatelli, Longhi, Magri, Minotti, Piceni, Pozzetti, Teso Scaccabarozzi. 

Coniugi = 0  
Ospiti del Club = 6 Andrea Pernice, socio del RC Milano Ovest; dott. Carletto Biolcati, relatore; Ezio Guidolin, responsabile Private Ban-
king BPB; Luca Gotti, direttore territoriale Bergamo città e Valle Brembana BPB; Laura Fineo, Prodotti, Servizi, Supporto Reti di UBI Pri-
vate Banking; Roberto Vincenzi. 

Ospiti dei Soci = 0 
Soci presso altri Club = 6 Gandini il 25 gennaio al RAC Treviglio, Barcella il 24 gennaio al RC Romano di Lombardia; Carminati il 30 
gennaio a Milano per la Commissione Alfabetizzazione; Fiorani il 30 gennaio al RC Milano Giardini; Magri il 30 gennaio al RC Berga-
mo Sud; Magri e Teso Scaccabarozzi il 31 gennaio al RAC Bergamo. 

Soci di altri Club =  0 
Soci D.O.F. = 20 (Agazzi, Antonuccio, Benelli, Botti, Civardi, Cortinovis, Crotti, De Biasi, Gritti, Jannone, L. Locatelli, Magnetti, Magri, 
Manzoni, Minotti, Pennacchio, Peroni, Rota, Scaglioni, Vezzi). 

Soci in congedo = 1 Aguzzi 
Soci = 67                                          Totale Presenze: 37                                 Assiduità mese di dicembre = 53,882% 

Conviviale n°21              Lunedì 30 gennaio 2012             NH Hoteles di Bergamo, Ristorante “La Matta” 

Prossimi incontri del Club                                                          



 

 
Lunedì 30 gennaio 2012 
 
"Scenario e Mercati Finanziari, 
come affrontare il 2012"  
Relatore: dott. Carletto Biolcati, 
responsabile del servizio Pro Active Wealth 

Advisory di UBI Private Banking 
  

 

 

N 
umerosa la presenza di rappresentanti  del 
gruppo bancario UBI  alla nostra conviviale 
tra cui tre alti dirigenti  chiamati a tratteg-
giare l’innovativo servizio di consulenza  in 

materia di investimenti  denominato Pro AWA  (Pro 
Active Wealth Advisory), dedicato alla gestione dei 
grandi patrimoni , quelli superiori a 500.000 Euro che 
opera all’interno di UBI Private Banking. 
Correva  l’anno  1869 quando venne  costituita a Ber-
gamo, con pubblica sottoscrizione, la Banca Popola-
re di Bergamo, come ricorda nella sua introduzione 
all’argomento Luca Gotti, direttore territoriale di UBI e 
da allora mantenne tale denominazione fino al 1992 
quando divenne Banca Popolare di Bergamo-Credito 
Varesino a seguito di fusione per incorporazione con 
il  Credito Varesino SpA. Nel 2003, con operazione di  
fusione con la Banca Popolare Commercio e Indu-
stria venne creata la capogruppo denominata Ban-
che  Popolari Unite, BPU Banca e nel 2007, infine,  
dalla fusione fra il Gruppo BPU ed il Gruppo Banca 
Lombarda  e Piemontese nasce il Gruppo UBI 
(Unione di Banche Italiane) che possiede 1900 spor-
telli in Italia, sedi ed uffici di rappresentanza all’este-
ro, 5° gruppo creditizio italiano per numero di sportel-
li, e per la raccolta, 4° per impieghi e 3° per capitaliz-
zazione di borsa, con oltre 4 milioni di clienti soprat-
tutto nel retail, con una quota di mercato del 18% nel 
bergamasco dove copre il 32% della raccolta ed il 
40% degli impieghi. 
In aggiunta ai servizi standardizzati offerti ai clienti 

dalle sue filiali, UBI ha creato una distinta rete di 110 
centri  di Private Banking per fornire una serie di ser-
vizi bancari e finanziari (ma non solo) con alto livello 
di personalizzazione, occupando la terza posizione in 
Italia e la prima  in Lombardia, come sottolinea  Ezio 
Guidolin, aggiungendo che l’obiettivo è quello di assi-
curare eccellenza e concretezza in tutti gli aspetti  
della relazione con gli oltre 63.000 clienti seguiti  da 
360 Private Banker che amministrano patrimoni  
complessivi ammontanti a 37 miliardi di euro, di cui 
15 miliardi fanno capo alla Banca Popolare di Berga-
mo e appartengono a 10.000 famiglie bergamasche. 
Carletto Biolcati, responsabile del  ProAWA, chiari-
sce anzitutto che quello offerto alla clientela è un  
servizio, non un prodotto (quest’ultimo viene fornito 
da altri soggetti, come ad esempio Pramerica, ma 
non solo) e consiste nell’assistenza alla clientela nel 
fare un progetto di investimento e poi monitorarlo per 
renderlo costantemente adeguato all’evoluzione del 
mercato, il tutto avvalendosi di un’evoluta piattaforma 
tecnologica. Il tutto parte dal capire il profilo di rischio 
del cliente, la grandezza del portafoglio complessivo, 
lavorando sull’allocazione strategica con un monito-
raggio continuo e una reportistica personalizzata in 
grado di evidenziare con efficacia e trasparenza i 
principali fattori di performance e i potenziali rischi 
prospettici del portafoglio. 
I 360 professionisti  che operano all’interno del servi-
zio ProAWA svolgono una costante attività di analisi 
e monitoraggio dei dati strutturali e congiunturali rela-
tivi alla situazione dell’economia mondiale e dei prin-
cipali indicatori che caratterizzano i mercati finanziari  
definendo quindi  le linee guida di allocazione strate-
gica, sulla base della quale si identificano le diverse 
proposte di soluzioni di investimento. 
Sollecitato dalle domande dei soci, Carletto Biolcati 
afferma che la crisi economica continuerà nel 2012 
anche se nel breve periodo c’è da aspettarsi un rim-
balzo delle quotazioni azionarie del 10%. Riguardo  
alla quotazione sul mercato azionario di UBI, pre-
messo che il valore del titolo è nettamente inferiore al 
patrimonio  della banca, esprime fiducia sul futuro 
anche se sottolinea che nella composizione di un pa-
trimonio è prudente operare con una certa dose di 
diversificazione (azioni e obbligazioni, titoli nazionali 
ed esteri, mercati maturi e mercati emergenti, valuta 
denominata in euro o altra valuta, ecc) per cui scon-
siglierebbe di puntare in misura ragguardevole su un 
solo titolo, sia pure quello della banca cui appartiene, 
aggiungendo che sono i titoli finanziari (banche ed 
assicurazioni) quelli che oggi più soffrono a causa 
della crisi, generata proprio dal comparto finanziario. 
A proposito di valute, consiglia una presenza di un 
15% di valute estere, non solo quelle di paesi ad eco-
nomia sviluppata (dollaro, yen, sterlina, franco sviz-
zero) ma anche quelle di paesi emergenti  come per 
esempio il Brasile. 
Il tocco di campana del Presidente conclude  l’inte-
ressante  serata.  (C. Antonuccio) 
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Versare a:  
Rotary International Distretto 2030 Fondo di So-
lidarietà presso Banco Popolare  Ag. 15 Via Al-
baro 11  -  16145 Genova  
IBAN: IT13 X05164 01415 000000134410  -  
Causale: Alluvione Levante Ligure 2011 

Alluvione del Levante Ligure 
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Mercoledì 29 febbraio   
ore 20.45 al Teatro Gaetano Donizetti 
Concerto di Beneficenza organizzato 
dai Rotary Club del Gruppo Orobico 

Anche quest’anno verrà effettuata la raccolta degli 

occhiali da vista non più usati da parte del Comitato 

Progetto Cecità Evitabile del nostro Distretto. Gli oc-

chiali sono da portare in segreteria che provvederà 

ad inoltrarli al Distretto.  

Dal 25 febbraio al 2 marzo 2012 - Settimana 

per i Campionati Mondiali di Sci dei Rotariani. 

Programma e informazioni sul sito www.vialattea.it 

(aprire la finestra ISFR championship 2012), oppure 

in segreteria. 

28 febbraio 2012 al teatro Dal Verme va in scena 

“International Live Swing Summit”, il gran galà abbi-

nato alla iniziativa di solidarietà RotaryNet. I soci si 

possono rivolgere direttamente alle proprie segrete-

rie che provvederanno ad ordinare in biglietti (€ 40/

p). I posti sono numerati. Responsabile della bigliet-

teria: Dottoressa Gizela Rasku (393-04.300.40, in-

fo@esedomani.com) 

Il Rotary Club Bergamo organizza per i giorni 3 e 

4 marzo 2012 una gita a Conegliano Veneto per 

visitare Ville e cantine del Veneto raggiungendo Co-

negliano Veneto per la mostra del Bellotto. La par-

tenza è prevista per sabato mattina, albergo a Cone-

gliano e rientro alla domenica sera. Coloro che sono 

interessati sono pregati di prenotarsi presso la se-

greteria del club, signora Bianca, il più presto possi-

bile e comunque entro e non oltre 31 gennaio 2012. 

Dal 2 al 10 aprile 2012 il Rotary Club Pom-

pei-Oplonti-Vesuvio organizza una crociera nel 

Mediterraneo. Programma in segreteria. 

Dal 6 al 9 maggio 2012 - Congresso Internazio-

nale 2011/2012 del Rotary International a Bangkok. 

Programma in segreteria. 

Dal 14 al 20 maggio 2012 il Rotary Club Anco-

na Conero organizza “Capolavori nascosti“ III° 

Tour alla scoperta delle Marche con lo scopo di aiu-

tare EndPolioNow.  Il programma dettagliato può 

essere richiesto in Segreteria. Prenotazioni entro il 

15 febbraio 2012 con l’anticipo di euro400,00 a per-

sona. Il saldo dovrà essere effettuato entro il 31 

marzo 2012. Il costo pro-capite sarà di euro 900,00. 

Comunicazioni varie 

I fondi raccolti saranno destinati all’acquisto di 
un pulmino per i ragazzi assistiti dalla Comunità 
Alloggio per minori “L’Aquilone” della Cooperati-
va AEPER di Bergamo.  
 
L'ORCHESTRA CANTELLI è stata fondata a 
Milano nel 1992 e porta il nome del famoso diret-
tore d’orchestra Guido Cantelli, considerato l’e-
rede musicale di Toscanini.  



Rotary Youth Leadership Award 
IL VOLANO ETICO 

PER UNA SOCIETA’ DA RINNOVARE 
DA RINNOVARE 

RYLA 2012 - PERCHE’ ESSERCI oltre che per condivi-
dere il valore dell’etica 
 

Per 
• sperimentare competenze specifiche di 

leadership basate sui valori; 
• sviluppare un percorso di crescita di conoscenze 

coerente con il crescere della complessità dei 
compiti e delle responsabilità; 

• stimolare dubbi e favorire il confronto per attiva-
re il senso critico e lo spirito di squadra; 

• confrontarsi con persone e storie d’eccellenza; 
• essere contaminati da contesti analogici legati 

alle scienze matematiche, sociali, umanistiche, 
mediche e psicologiche; 

• auto-assessment sulla coerenza fra i propri valori 
e le proprie scelte; 

• apprendere, diffondere e condividere i principi e 
lo spirito rotariano. 

 
Gli incontri si svolgeranno  dal 12 al 16 marzo 2012. 
Le iscrizioni si chiudono il prossimo 27 febbraio 2012.  
Sui siti http://www.rotary2040.it/ e  
http://www.rotary-giardini.it verranno pubblicati 
sia il programma del Seminario che i relativi aggiorna-
menti e note organizzative del Seminario. 
 
Per qualsiasi informazione potrete rivolgersi diretta-
mente alla Segreteria Operativa del  Club che vi potrà 
fornire il programma e i moduli di iscrizione. 
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Ottava Lettera del Governatore   

Febbraio 2012  
Sab. 25 - ore 9.30 4° Riunione – “Formazione Nuovi 
Leader”  
“La Struttura del nuovo Manuale di Procedura, l’Ammi-
nistrazione, Assiduità, Effettivo, Relazioni interne ed 
esterne”  
SIAM - Via Santa Marta 18 - Milano  
Lun. 27 - ore 18.00 3° Edizione – “Da soci a Rotariani”  
Sistemi Formativi Aziendali - Aula Magna Via Madonna 
della Neve 27 – Bergamo  
Mar. 28 - ore 20.00 Serata Jazz - "International Live 
Swing Summit"  
Merc. 29 - ore 20.00 Teatro Dal Verme  
Via San Giovanni sul Muro 2 - Milano  
 

Marzo 2012  
Da Lun. 12 a Ven. 16 RYLA 2012 – “Il volano etico per 
una società da rinnovare”  
Varie sedi – consultare il programma sul sito distrettua-
le  
Sab. 24 - ore 8.45 SIPE - Seminario Istruzione Presi-
denti Eletti  
Università IULM Via Carlo Bo 1/2 - Milano  
Ven. 30 - ore 20 Premio Professionalità  
Camera di Commercio, Palazzo dell'Economia Via To-
nale 28/30 - Lecco 

Caro Presidente e caro Segretario,  
il secolo scorso è stato caratterizzato da due terribili con-
flitti.  
Gli uomini, qualche volta, riescono a fare tesoro anche dei 
loro errori e hanno capito che non potevano essere la divi-
sione e l’egoismo a indirizzare i loro destini, bensì la coe-
sione e l’altruismo.  
Questo li ha portati ad affermare non tanto e non solo i 
diritti dei singoli e delle nazioni, ma soprattutto quelli dell’u-
manità intera, come dimostrano le tante “dichiarazioni uni-
versali” che hanno costellato la storia del secondo dopo-
guerra.  
Lo hanno ben compreso i vari popoli della nostra cara vec-
chia Europa a giudicare dai risultati ottenuti dopo la secon-
da guerra mondiale: se guardiamo alla storia degli ultimi 
seicento anni, gli stati che oggi la compongono, non esclu-
so il nostro, mai avevano vissuto un periodo tanto lungo 
senza conflitti, periodo che continua tuttora e ciò ha contri-
buito a rinsaldare i legami di fratellanza che si erano allen-
tati dopo tanti secoli di rivalità e di scontri, fino a pensare a 
un futuro comune e a un’Europa unita, non solo per motivi 
economici, come tanti di noi auspicano in un futuro non 
lontano.  
Il messaggio della pace universale è sempre valido e sen-
tito, ma lo è ancor più se si pensa ai tanti conflitti, piccoli e 
grandi, che ancora insanguinano varie parti del mondo, 
impedendo che si possa realizzare un vero sviluppo uma-
no, nel suo più ampio significato del termine, possibile solo 
là dove sono presenti condizioni di fratellanza e di pace.  
Cosa può fare il Rotary per tutto questo? Mi viene in men-
te subito il quarto punto dello scopo del nostro sodalizio il 
quale richiama la promozione alla comprensione reciproca 
e il diffondersi di relazioni amichevoli, come strumento per 
sviluppare la pace fra le nazioni. 
Il Rotary ha per sua natura tale vocazione, oltre a posse-
dere il carattere dell’internazionalità, al di là e al di sopra di 
ogni credo politico, religioso e ideologico.  
Sappiamo tutti che di buone intenzioni è lastricata la stra-
da dell’insuccesso, giacché siamo tutti sempre ben dispo-
sti a enunciare principi umanitari che sfiorano la dimensio-
ne della demagogia, come potrebbe obiettare qualcuno: 
ebbene, il Rotary non ha bisogno alcuno di rispondere a 
una simile obiezione, perché la sua risposta è nei fatti.  
Consapevole delle sue possibilità e delle sue risorse sa 
molto bene quello che i tanti club sparsi per il mondo rie-
scono a realizzare per la solidarietà e l’intesa.  
Il Rotary è, ininterrottamente, impegnato a promuovere 
amichevoli relazioni con chiunque nelle singole comunità 
di appartenenza, tiene l’occhio continuamente rivolto alla 
promozione della comprensione universale e sa anche 
che deve impegnarsi ulteriormente nel testimoniare e im-
plementare la ricerca della reciproca collaborazione per 
mezzo di proposte credibili e di comportamenti adeguati, 
concretizzandoli in strumenti reali come lo sono i tanti pro-
grammi educativi, i progetti umanitari di ogni sorta, le sov-
venzioni e le borse di studio, i gemellaggi e le tante altre 
iniziative che non vale la pena qui menzionare.  
Ricordiamo, infine, il motto di quest’anno che ci esorta ad 
abbracciare l’umanità.  
E quale esortazione non poteva essere mi-
gliore in un mese dedicato alla comprensione.  
Un caro saluto 

Calendario eventi distrettuali 



Agenda degli eventi Agenda degli eventi Agenda degli eventi Agenda degli eventi     

nel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobico    

Auguri di Buon compleanno a 

Messaggio del Presidente Internazionale 

Rotary Club Bergamo : Lunedì 6 febbraio ore  20 riu-
nione serale presso il ristorante Colonna. Relatore il 
dott. Gianvito Martino, socio del Rotary Club Bergamo 
Città Alta, Direttore della Divisione di Neuroscienze del-
l’Istituto Scientifico San Raffaele di Milano, sul te-
ma:“Identità e mutamento, la biologia in bilico”. 
Rotary Club Bergamo Città Alta : Giovedì 2 febbraio 
ore 20 alla Taverna, serata a temi rotariani. Relatori 
Fulvia Castelli, Presidente Commissione Effettivo del 
Distretto, ed il PDG Alessandro Clerici, Coordinatore 
della commissione Visione futura Rotary Foundation 
che tratteranno rispettivamente di: “Quali caratteristi-
che per nuovi soci, quali concrete iniziative della 
Rotary Foundation”. 
Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 7 febbraio ore 
20 in sede all’Antica Perosa “Parliamo tra noi”. 
Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 2 febbraio ore 20 
alla “Marianna”, conviviale con relazione del Dr. Andrea 
Gori, immunologo.  
Rotary Club Dalmine Centenario : Giovedì 2 febbraio 
ore 20 in sede al Ristorante "La Vacherie" Brusaporto, 
presentazione del libro: “Benvenuti al ballo della vita - 
la nostra vita quotidiana e il vangelo”  di mons. Giu-
lio Della Vite.   
Rotary Club Romano di Lombardia : Lunedì 6 feb-
braio  ore 20 all’Antico Ristorante del Moro, Hotel Cap-
pello d’Oro in Viale Papa Giovanni XXIII, Bergamo. In-
terclub con RC Bergamo Ovest e Sarnico e Valle Ca-
vallina per parlare di “BRE.BE.MI.”. Relatore: dr. Fran-
co Bettoni, Presidente Bre.Be.Mi.  
Rotary Club Sarnico Valle Cavallina : Lunedì 6 feb-
braio  ore 20 all’Antico Ristorante del Moro, Hotel Cap-
pello d’Oro in Viale Papa Giovanni XXIII, Bergamo. In-
terclub con RC Bergamo Ovest e Romano di Lombardia 
per parlare di “BRE.BE.MI.”. Relatore: dr. Franco Bet-
toni, Presidente Bre.Be.Mi.  
Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : 
Mercoledì  1 febbraio ore 20 in sede al ristorante La 
Lepre di Treviglio "L'Italia ed il suo ruolo nel mondo 
moderno" Dott. Livio Caputo, Giornalista.  

Giovanni DE BIASI il 21 gen. 
Emilio CIVARDI il 25 gen. 

Franco LEONELLI il 26 gen. 
Cesare LONGHI il 28 gen. 
Carlo BERNERI il 31 gen. 

Enrico SECCOMANDI il 5 feb. 
Alessandro MASERA il 10 feb. 

Roberto MAGRI il 13 feb. 
Barbara AGUZZI il 14 feb. 

Giovanni PAGNONCELLI il 16 feb. 
Rocco BETTINELLI il 19 feb. 
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Per organizzare al meglio le conviviali  

ricordiamo a tutti  i soci di segnalare la presenza  

e/o l’assenza e l’eventuale partecipazione di coniugi 

e ospiti. Grazie per le vostre comunicazioni.  

Segreteria del Club: Barbara Nappi 
tf. 035 223020   

Miei cari fratelli e sorelle nel Rotary,  
lo scorso novembre, ho avuto l'opportunità di parlare pres-
so l'Istituto Rotary a Kolkata, in India. L’istituto era incen-
trato sulla pace e sui modi in cui il Rotary potrebbe opera-
re per edificare la pace. Quando ho ricevuto l'invito, ho 
cominciato a pensare a quello che avrei potuto dire, sa-
pendo che, con tutto quello che i Rotariani hanno realizza-
to in questo campo, la mia principale sfida era di rispettare 
il tempo a mia disposizione per parlare! 
Ma, poco prima di arrivare a Kolkata, ho parlato ad una 
conferenza sull'acqua a Tel Aviv. Si è trattato di un evento 
meraviglioso in cui Rotariani e non Rotariani provenienti 
da tutto il mondo si sono riuniti per discutere sulle numero-
se sfide di fornire una risorsa sempre più scarsa alle popo-
lazioni sempre in crescita. Prima che potessi iniziare a 
parlare del contributo del Rotary, ho dovuto spiegare che 
cos'è il Rotary e che cosa facciamo - perché, anche tra 
quel pubblico molto istruito, di scienziati, imprenditori e 
dirigenti, c'erano molte persone che non avevano mai sen-
tito parlare del Rotary. 
Dopo aver lasciato l'evento, ho cominciato a ripensare che 
cosa dire a Kolkata, perché gran parte di ciò che facciamo 
nel Rotary a favore della pace dipende dalla consapevo-
lezza del pubblico di ciò che siamo. Perché abbiamo ri-
scosso così tanto successo nella nostra impresa di eradi-
cazione della polio? Perché il Rotary è in grado di andare 
dove nessun governo e solo poche altre organizzazioni 
non governative sono riusciti ad arrivare - nelle case, nelle 
scuole e nelle comunità, contando sulla buona fede e fidu-
cia della gente che intendiamo assistere.  
Quando noi nel Rotary ci adoperiamo a favore della pace, 
non lo facciamo attraverso la negoziazione di trattati o di-
mostrazioni per le strade. Invece, provvediamo ad edifica-
re la pace con l'esempio - lavorando insieme, a prescinde-
re dalla nostra nazionalità o background, e mettendo le 
esigenze altrui al di sopra dei nostri.  Noi edifichiamo la 
pace, occupandoci di problemi che impediscono alla gente 
di vivere una vita normale e tranquilla; sia che si tratti di 
problemi relativi alla mancanza d’acqua, o strutture igieni-
co-sanitarie, oppure di alloggi sicuri ed economici, oppure 
relativi alla scarsità dell’educazione o sistema sanitario, o 
la necessità di creare connessioni produttive e positive tra 
le comunità. In tutto ciò che facciamo, noi facciamo affida-
mento sulla nostra buona reputazione. 
È per questo che tutti noi abbiamo la responsabilità di as-
sicurarci che il nostro buon nome sia ben conosciuto. Oc-
corre lavorare non solo attraverso il Rotary, ma parlare del 
Rotary; facendo sapere al mondo il lavoro che svolgiamo, 
la differenza che facciamo e i criteri che stabiliamo. Il no-
stro operato nel Rotary dimostra la nostra convinzione che 
è possibile realizzare un mondo migliore e più pacifico, e 
dobbiamo assicurarci che la nostra voce sia ascoltata.  
Kalyan Banerjee, febbraio 2012 


